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Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) è:
Piano strategico con un orizzonte temporale a medio periodo (5 anni) e

medio periodo (10 anni);

di confronto con la situazione attuale e quella di riferimento

(completamento delle opere attualmente già in corso e/o finanziate);

Prevede verifiche e monitoraggi a intervalli di tempo predefiniti;

È correlato e coordinato con i piani settoriali ed urbanistici a scala

sovraordinata e comunale.

I principi ispiratori del PUMS sono l’integrazione, il coinvolgimento dei cittadini,

la valutazione ed il monitoraggio.

Il PUMS pone al centro le persone e la soddisfazione delle loro esigenze di

mobilità.

Con il PUMS si supera l’approccio del traffico come elemento critico, a

favore della valutazione delle esigenze di spostamento delle persone e della

relativa offerta di modalità di spostamento sostenibile.

COSA E’ IL 

PUMS



Piano per soddisfare il fabbisogno di mobilità della popolazione,

assicurando:

abbattimento dell’inquinamento atmosferico e acustico

riduzione dei consumi energetici

aumento dei livelli di sicurezza per il TPL e la viabilità stradale

minimizzazione dell’uso individuale dell’auto privata

moderazione e fluidificazione del traffico

incremento della capacità di trasporto pubblico

incremento dell’uso di trasporti collettivi (car pooling e car sharing)

riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane.

COSA E’ IL 

PUMS



FASE DI AVVIO
Assetto organizzativo per la stesura del PUMS attraverso la 

costituzione di:

Gruppo di Lavoro interdipartimentale composto da: Direttore del 

Dipartimento Mobilità e Trasporti (Coordinatore);  Direttore del 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica; Direttore 

del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana; 

Direttore del Dipartimento Tutela Ambientale

Segreteria Tecnica composta da: Roma Servizi per la Mobilità 

(coordinamento), Risorse per Roma, Roma Metropolitane

Steering Committee di esperti con un alto profilo professionale in: 

Ingegneria dei Trasporti, Sicurezza Stradale, Economia dei 

Trasporti, Ingegneria Ambientale, Urbanistica e Assetto del 

Territorio



Pubblicazione delle Linee guida del PUMS di Roma Capitale 

Adozione del Piano dei Punti fermi con Delibera G.C. n.113 del 9 giugno 2017

Apertura del portale per la partecipazione dei cittadini 

Termine della fase di ascolto

Approvazione delle Linee Guida del PUMS in Assemblea Capitolina 

Istruttoria delle proposte pervenute nella fase di ascolto

IL PERCORSO

Processo di partecipazione con metodologia CATI

Costruzione degli scenari di rete

Verifica degli Obiettivi Generali e Specifici del Piano

Redazione del Documento di Piano

Valutazione trasportistica, prefattibilità tecnica e calcolo degli indicatori

Adozione e pubblicazione del PUMS

Avvio della procedura di verifica della Valutazione Ambientale Strategica

Recepimento osservazioni al PUMS

Approvazione del PUMS in Giunta Capitolina e in Consiglio Capitolino

1° FASE DI ASCOLTO

2° FASE DI ASCOLTO



GLI INCONTRI
 9 Riunioni Plenarie verbalizzate da maggio 2017 a dicembre 2018 alla 

presenza dei Dipartimenti interessati, del Comitato Scientifico e della 

Segreteria Tecnica:

• Prima 02/05/2017

• Seconda 13/06/2017

• Terza 17/07/2017

• Quarta 08/08/2017

• Quinta 17/10/2017

• Sesta 07/12/2017

• Settima 01/03/2018

• Ottava 21/05/2018

• Nona 09/10/2018

 Incontri informali con Comitato Scientifico;

 Numerosi incontri Gruppi di Lavoro tecnici per valutazione proposte e redazione degli 

scenari.

• Incontri presso i Municipi

• Condivisione e confronto 
attraverso il portale 
www.pumsroma.it



La partecipazione per favorire la 1° fase di ascolto 

LA REALIZZAZIONE DEL PORTALE 

18 settembre 

2017



LA 

PARTECIPAZIONE La fase di ascolto del Pums ha avuto una durata di 5 mesi:

Fase di ascolto 28 FEBBRAIO 

2018

18 SETTEMBRE 

2018

Il Portale è rimasto aperto per consentire la conoscenza e la 

votazione delle proposte

Parallelamente sono stati realizzati: 

• incontri pubblici nei Municipi

• interviste di approfondimento (pubblicate sul Portale)

• account sui canali social Twitter@PumsRoma

E’ stata fornita risposta via mail a tutte le proposte pervenute (4.106)



1° FASE DI ASCOLTO
I numeri

PROPOSTE PERVENUTE 4.106

PROPOSTE PUBBLICATE 2.668

COMMENTI ESPRESSI 3.132

CONTATTI 43.651

VOTI ESPRESSI 28.123

DURATA MEDIA 4,3 MIN

Tutte le proposte sono state accolte, ma sono state pubblicate solo quelle inerenti il PUMS.

Le proposte non inerenti al PUMS verranno smistate agli organi di competenza. 



Totale 2.668 

proposte



GRADUATORIA DEI CITTADINI - LE PROPOSTE



LA VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La Segreteria tecnica del PUMS (composta da Roma Servizi per la Mobilità,

Risorse per Roma e Roma Metropolitane), ha valutato le proposte secondo

una metodologia di analisi multicriteria e in base a parametri che tengono

anche conto di:

effettiva coerenza con gli strumenti di pianificazione

fattibilità tecnica

costi

efficacia in termini trasportistici

per le diverse soluzioni sottoposte prospettate dai cittadini.

La fase di analisi e valutazione ha fornito gli strumenti per elaborare il disegno

degli scenari.



DATI PROPONENTE
Dati di chi ha avanzato la proposta

DESCRIZIONE PROPOSTA
Titolo, descrizione , localizzazione, numero 

commenti

ISTRUTTORIA PRELIMINARE
Trasferimento ad altro piano direttore, proposta 
multipla, quadro programmatico, relazioni con 

altre proposte

La scheda di valutazione



INDICATORI DI PIANO
Per ogni piano direttore sono stati 

individuati specifici Indicatori per valutare 
l’efficacia delle proposte avanzate

VALUTAZIONE
Quadro riassuntivo delle valutazioni 

effettuate

VALUTAZIONE FINALE E 
ATTRIBUZIONE ALLO SCENARIO 

TEMPORALE

La scheda di valutazione



- 16 -

La prima fase di analisi delle proposte e dei gradimenti/commenti espressi ha 

consentito di rilevare due macro-esigenze variamente rappresentate dai 

cittadini:

migliorare la qualità e l’offerta del trasporto pubblico - incrementare la 

capacità, potenziando soprattutto le linee metropolitane e ferroviarie, 

con interventi su offerta, accessibilità e intermodalità

realizzare itinerari e percorsi dedicati alla mobilità dolce (itinerari 

pedonali e ciclo-pedonali) al fine di migliorarne la sicurezza e 

l’accessibilità.

LE PRIME CONCLUSIONE DELL’ANALISI



SECONDA FASE DI 

ASCOLTO
OPINIONE DEI CITTADINI SUGLI OBIETTIVI DEL PUMS
LUGLIO 2018



PERCHE’ UNA 2° FASE DI ASCOLTO

Conclusa la prima fase di consultazione, seguita dalla valutazione trasportistica e

dall’analisi di pre-fattibilità tecnica delle proposte pervenute dai cittadini sul portale

PUMS, si è ritenuto prevedere una seconda fase di ascolto per la condivisione

delle decisioni di pianificazione delineate (obiettivi) e la selezione dei progetti

da inserire negli scenari di mobilità.

OBIETTIVI DEL PROCESSO

conoscere le preferenze dei cittadini secondo una scala di gradimento e priorità

aprire alla più ampia partecipazione mediante diversi canali di contatto

ottenere una rappresentatività territoriale dei dati e demografica rispetto alla

popolazione romana (genere, età, titolo di studio, professione)

verificare e migliorare il livello di conoscenza del Piano presso i cittadini

allineare il Piano alla volontà dell’Amministrazione Capitolina di rispondere alle

esigenze del territorio attraverso una pianificazione partecipata e sostenibile



LA 

PARTECIPAZIONE La 2° fase di ascolto del Pums ha avuto una durata di 1 mese:

CANALI DI ASCOLTO

Telefonico e Online

30 LUGLIO 

2018
3 LUGLIO 

2018

 Canale telefonico: indagine CATI strutturata

 Canale Online: siti web di RSM, PUMS e Roma Capitale



PROCESSO PARTECIPATO

Indagine telefonica

(CATI – residenti romani)

Indagine online

(CAWI – utenza 

web)
 Universo: residenti e domiciliati romani

 Rappresentatività: popolazione romana

 Metodologia: somministrazione questionario 

telefonico 

 Periodo: 3 – 13 luglio 2018

 Aree di indagine: 

 11 Obiettivi Generali

 42 Obiettivi Specifici corrispondenti

 Obiettivi della ricerca: graduatoria per

 Obiettivi Generali - Indice di priorità (0-100)

TOP 3 (risposta multipla)

 Obiettivi Specifici – Preferenza (risposta 

multipla)

 Universo: utenti siti web RSM, PUMS e Roma 

Capitale

 Metodologia: 

• Pubblicazione questionario on line

• Invito con campagna informativa e mailing

 Periodo: 16 – 30 luglio 2018

 Aree di indagine: 

 11 Obiettivi Generali

 42 Obiettivi Specifici corrispondenti

 Obiettivi della ricerca: graduatoria per

 Obiettivi Generali - Indice di priorità (0-100)

TOP 3 (risposta multipla)

 Obiettivi Specifici – Preferenza (risposta 

multipla)

2.000 residenti romani + 5.415 utenti web 
(utilizzati 4.814)

6.814 CONTATTI



LE GRADUATORIE – OBIETTIVI 

GENERALI
GRADUATORIA PER CANALE DI ASCOLTO  1/2

RANGO DEL

TOTALE Telefonica Online Telefonica Online

1
Potenziare le reti e le infrastrutture del 

Trasporto Pubblico su gomma e su ferro
4 1 4 1

2
Fluidificare il traffico urbano riducendo la 

congestione veicolare
2 2 2 2

3
Ridurre il tasso di incidentalità e migliorare 

la sicurezza di tutti gli spostamenti
1 3 1 7

4

Ridurre le emissioni inquinanti generate 

dai trasporti e dannose per la salute 

(atmosferiche e da rumore)

5 4 3 5

5
Migliorare le condizioni di accessibilità per 

tutti (bambini, anziani, disabili, accompagnatori, 

persone a mobilità temporaneamente ridotta, …)

3 5 5 9

OBIETTIVI

Indice di priorità (0-100)              

(priorità calcolata)

TOP  3                                

(preferenza espressa)

1° posto

2° posto

3° posto



LE GRADUATORIE – OBIETTIVI 

GENERALI
GRADUATORIA PER CANALE DI ASCOLTO  2/2

RANGO DEL

TOTALE Telefonica Online Telefonica Online

6
Favorire la mobilità sostenibile e la 

mobilità pedonale su tutto il territorio 

urbano

8 7 9 6

7
Potenziare l’accessibilità del Trasporto 

Pubblico e lo scambio con i mezzi privati
10 6 7 4

8
Favorire un utilizzo più razionale dell’auto 

privata, degli spazi urbani e della sosta
7 8 8 10

9

Favorire l’uso del trasporto pubblico 

migliorando il sistema di informazione per 

l’uso dei servizi

6 9 6 8

10

Promuovere una organizzazione della 

distribuzione delle merci a minor impatto 

sul traffico e sull’occupazione del suolo 

urbano

9 10 11 11

11

Promuovere la ciclabilità urbana, 

integrandola con le altre modalità di 

trasporto

11 11 10 3

OBIETTIVI

Indice di priorità (0-100) 

(priorità calcolata)

TOP  3                                

(preferenza espressa)

1° posto

2° posto

3° posto



LE GRADUATORIE – OBIETTIVI 

GENERALI
TELEFONICA ON LINE

Ridurre il tasso di 
incidentalità

Potenziare le 
infrastruttute per il TP

1

2

3

Fluidificare il trafficoFluidificare il traffico

Ridurre il tasso di 
incidentalità

Migliorare l’accessibilità 
per tutti

11 OBIETTIVI

TELEFONICA ON LINE

Ridurre il tasso di 
incidentalità

Potenziare le 
infrastruttute per il TP

1

2

3

Fluidificare il trafficoFluidificare il traffico

Promuovere la ciclabilità
urbana

Ridurre le emissioni 
inquinanti

TOP 3



REDAZIONE DOCUMENTO DI 

PIANODICEMBRE 2018



Documento di Piano PUMS – VOLUME 1

Introduzione 
Processo di formazione e partecipazione del piano

Capitolo 1. Quadro conoscitivo 

• Quadro normativo, pianificatorio e programmatico, 
• Inquadramento territoriale e socio-economico dell'area di piano, 
• Offerta di reti e servizi di trasporto (Rete pedonale, Ciclabile, Il sistema delle 

ZTL,  la Mobilità Condivisa, elettrica ed azioni Mobility Manager, la Rete TPL –
Rete Regionale e Rete Metropolitana, i Nodi di Scambio, la Rete Stradale, il 
parco circolante e i relativi tassi di motorizzazione, il Sistema della sosta, la 
Logistica urbana, i Sistemi ITS e di informazione, regolamentazione e controllo, 
gli strumenti per il governo e la gestione della sicurezza stradale)

• Domanda di mobilità (Zonizzazione, Indagini e rilievi sui flussi, Matrici O/D degli 
spostamenti delle persone e delle merci

• Interazione tra domanda e offerta di trasporto (livelli di Servizio della rete 
stradale e flussi di traffico, sul TPL e flussi trasportati, flussi di traffico ciclabile e 
pedonale, dinamiche della logistica urbana, l’indice di utilizzo della sosta)

• Criticità e impatti (Grado di accessibilità, Congestione della rete stradale, 
Saturazione dei servizi di TPL, Incidentalità ed Impatti ambientali) 

• Punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce
• Avvio del percorso partecipato: la Fase di ascolto (La prima fase - le proposte 

dei cittadini, La seconda fase – l’indagine, l’istruttoria delle proposte dei 
cittadini – Le evidenze emerse

• Trend della mobilità: la vision del Comitato scientifico del PUMS (Visione 
intermodale, Prospettive e opportunità delle innovazioni tecnologiche, 
Innovazione nella Logistica Merci

Capitolo 2. Definizione degli obiettivi
• Macro-obiettivi e obiettivi specifici
• Target
• Indicatori di valutazione del raggiungimento degli obiettivi

Capitolo 3. Definizione delle strategie delle azioni
Strategie (Strategie di base, di realizzazione, definizione priorità degli interventi del 
PUMS di Roma)

Necessario per 
richiesta finanziamenti 
al MIT



I PROGETTI DELLE OPERE INVARIANITI

• FUNIVIA BATTISTINI – TORREVECCHIA – CASALOTTI G.R.A
• FUNIVIA MAGLIANA

• TRANVIA LARGO CORRADO RICCI – PIAZZA VITTORIO EMANUELE II
• TRANVIA TIBURTINA
• TRANVIA TOGLIATTI
• LINEA TERMINI – TOR VERGATA

• FORNITURA MATERIALE ROTABILE (50 TRAM)

Accanto alla redazione del Piano PUMS nel suo complesso è proseguita l’attività di 

progettazione delle «opere invarianti» del PUMS e relativa richiesta fondi al MIT

per la scadenza del 31/12/18.



Gli Obiettivi del PUMS

DICEMBRE 2018



OBIETTIVI PUMS da D.M. 04/08/2017 -

MIT

Aree di intervento

(D.M. 04.08.2017)

MACRO-OBIETTIVI MINIMI 

A.    EFFICACIA ED EFFICIENZA DEL 

SISTEMA DI MOBILITA’

1. Miglioramento del TPL

2. Riequilibrio modale della mobilità

3. Riduzione della congestione

4. Miglioramento dell’accessibilità di persone e merci

5. Miglioramento dell’integrazione tra lo sviluppo del sistema della mobilità e l’assetto 

e lo sviluppo del territorio (insediamenti residenziali e previsioni urbanistiche di 

poli attrattori commerciali, culturali, turistici) 

6. Miglioramento della qualità dello spazio stradale ed urbano

B.    SOSTENIBILITA’ ENERGETICA ED 

AMBIENTALE

1. Riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi

2. Miglioramento della qualità dell’aria

3. Riduzione dell’inquinamento acustico

C.    SICUREZZA DELLA MOBILITA’ 

STRADALE

1. Riduzione dell’incidentalità stradale

2. Diminuzione sensibile del numero generale degli incidenti con morti e feriti

3. Diminuzione sensibile dei costi sociali derivanti dagli incidenti

4. Diminuzione sensibile del numero degli incidenti con morti e feriti tra gli utenti 

deboli (pedoni, ciclisti, bambini, over 65)

D.   SOSTENIBILITA’ SOCIO-ECONOMICA

1. Miglioramento dell’inclusione sociale

2. Aumento della soddisfazione della cittadinanza

3. Aumento del tasso di occupazione

4. Riduzione dei costi della mobilità (connessi alla necessità di utilizzare il veicolo 

privato)



OBIETTIVI PUMS – CORRISPONDENZA 

fra MIT e ROMA
AREE da D.M. 04/08/2017 MACRO-OBIETTIVI MINIMI

CORRISPONDENZA 

Macro-Ob. per ROMA

CORRISPONDENZA           

Ob. Specifici per ROMA

A.    EFFICACIA ED EFFICIENZA 

DEL SISTEMA DI MOBILITA’ 

A1 Miglioramento del TPL 1, 2, 9 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 2.3, 9.1, 9.2

A2 Riequilibrio modale della mobilità 7,  8, 11 7.2, 7.3, 8.1, 11.1, 11.4

A3 Riduzione della congestione 2, 4, 8, 10 2.2, 2.4, 2.5, 4.2, 8.3, 10,5

A4 Miglioramento dell’accessibilità di persone e merci 5, 7, 10 5.1, 5.2, 7.1, 10.1, 10.2, 10.3

A5

Miglioramento dell’integrazione tra lo sviluppo del 

sistema della mobilità e l’assetto e lo sviluppo del 

territorio (insediamenti residenziali e previsioni urbanistiche 

di poli attrattori commerciali, culturali, turistici) 

1, 2 1.1, 1.2, 2.1

A6
Miglioramento della qualità dello spazio stradale ed 

urbano
6 6.1

B.    SOSTENIBILITA’ 

ENERGETICA ED AMBIENTALE

B1
Riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi 

dai combustibili alternativi
4 4.1

B2 Miglioramento della qualità dell’aria 4, 6, 8, 10 4.5, 6.3, 8.2, 10.4

B3 Riduzione dell’inquinamento acustico 4 4.3

C.    SICUREZZA DELLA 

MOBILITA’ STRADALE

C1 Riduzione dell’incidentalità stradale 3 3.1

C2
Diminuzione sensibile del numero generale degli 

incidenti con morti e feriti
3 3.2

C3
Diminuzione sensibile dei costi sociali derivanti dagli 

incidenti
3 3.4

C4
Diminuzione sensibile del numero degli incidenti con 

morti e feriti tra gli utenti deboli (pedoni, ciclisti, bambini, 

over 65)

3 3.3

D.    SOSTENIBILITA’ SOCIO-

ECONOMICA

D1 Miglioramento dell’inclusione sociale 6 6.2

D2 Aumento della soddisfazione della cittadinanza 1, 2, 3 TUTTI

D3 Aumento del tasso di occupazione 1, 5 TUTTI

D4 Riduzione dei costi della mobilità (connessi alla 

necessità di utilizzare il veicolo privato)
4, 11 4.4, 11.2, 11.3



GLI OBIETTIVI GENERALI  1/3

AREA DI INTERESSE MACROBIETTIVO INDICATORI UNITA' DI MISURA
Situazione  Attuale  

(SA)

Scenario di Riferimento 

(SdR)

Scenario di Piano 

(SP)

a.1. Miglioramento del TPL Aumento dei passeggeri trasportati
N.passeggeri/anno/1000 

abitanti
 -10000  > 70000 

% di spostamenti in autovettura adimensionale 49,4 49,6 < 43

% di spostamenti sulla rete integrata del TPL adimensionale 29,2 28,7 > 35

% di spostamenti in ciclomotore/motoveicolo adimensionale 14,8 13,7 < 12

% di spostamenti in bicicletta adimensionale 0,6 2,5 > 5

% di spostamenti a piedi adimensionale 5,6 5 > 5

% di spostamenti modalità sharing adimensionale 0,4 0,5 > 1

a.3. Riduzione della congestione

Rapporto tra il tempo complessivo impiegato su rete 

congestionata ed il tempo complessivo "virtuale" 

impiegato in assenza di congestione 

adimensionale 3,64 3,66 < 3

a.4. Miglioramento della accessibilità di 

persone e merci

Indicatore misto usando          

AccI= Σi(Pri)/Cap                                       

ovvero % di popolazione che vive entro un raggio di 400 m da una fermata di 

bus/tram, % di popolazione che vive entro un raggio di 800 m da una stazione 

di metro/treno, % di popolazione che vive entro un raggio di 400 m da una 

stazione di bike sharing o car sharing, sommatoria di esercizi commerciali 

entro 50 metri da una piazzola di scarico/carico merce ponderata con addetti 

dell'azienda

numero assoluto 93,1 93,2 > 94

a.5. Miglioramento dell'integrazione tra lo 

sviluppo del sistema della mobilità e 

l’assetto e lo sviluppo del territorio 

(insediamenti residenziali e previsioni 

urbanistiche di poli attrattori commerciali, 

culturali, turistici)

Numero di piani di sviluppo urbanistico in cui è presente 

almeno un sistema di trasporto rapido di massa 
numero assoluto 1 1

a.6. Miglioramento della qualità dello 

spazio stradale e urbano

Numero di piani settoriali relativi a progetti di mobilità in 

cui è presente anche il progetto di qualità 

urbana/ambientale/paesaggistica

numero assoluto NA TUTTI

A) Efficacia ed efficienza del 

sistema di mobilità

a.2. Riequilibrio modale della mobilità



GLI OBIETTIVI GENERALI  2/3

AREA DI INTERESSE MACROBIETTIVO INDICATORI UNITA' DI MISURA
Situazione  Attuale  

(SA)

Scenario di Riferimento 

(SdR)

Scenario di Piano 

(SP)

consumo  carburante annuo
consumo 

carburante/abitanti
470 440 < 400

Concentrazioni di NO2 µg/m3/anno 62 < 40

Emissioni annue di Nox da traffico veicolare pro capite Kg Nox/abitante/anno 4,7 < 4

Emissioni di PM10 da traffico veicolare pro capite kg PM10/abitante/anno 0,3 < 0.2

Emissioni di PM2,5 da traffico veicolare pro capite kg PM2,5/abitante/anno 0,24 < 0,12

numero giorni di sforamento limiti europei Giorni NO2 Max centralina 14 NA 5

b.3. Riduzione dell'inquinamento acustico Livelli di esposizione al rumore  da traffico veicolare 
%residenti esposti a 

>55/65 dBA)

Emissioni annue di CO2 da traffico veicolare pro capite t CO2/abitante/anno 1,5 < 1.2

B. Sostenibilità energetica e 

ambientale

b.1. Riduzione del consumo di carburanti 

tradizionali diversi dai combustibili 

alternativi

b.2. Miglioramento della  qualità dell'aria

AREA DI INTERESSE MACROBIETTIVO INDICATORI UNITA' DI MISURA
Situazione  Attuale  

(SA)

Scenario di Riferimento 

(SdR)

Scenario di Piano 

(SP)

C) Sicurezza della mobilità stradale c1. Riduzione dell’incidentalità stradale Tasso di incidentalità stradale incidenti / abitanti 1027,7 1011,7 < 850

Indice di mortalità stradale morti / incidenti 0,43 0,37 < 0,3

Indice di lesività stradale feriti / incidenti 51,79 49,31 < 45

Tasso di mortalità per incidente stradale morti / abitanti 4,42 3,76 < 2,5

Tasso di lesività per incidente stradale feriti / abitanti 532,20 498,88 < 400

Indice di mortalità stradale tra gli utenti deboli
morti / abitanti (fasce età 

predefinite)
8,09 4,49 < 2,5

Indice di lesività stradale tra gli utenti deboli
feriti / abitanti (fasce età 

predefinite)
247,06 82,27 < 60

c2. Diminuzione sensibile del numero 

generale degli incidenti con morti e feriti

c3. Diminuzione sensibile dei costi sociali 

derivanti dagli incidenti

c4. Diminuzione sensibile del numero degli 

incidenti con morti e feriti tra gli utenti 

deboli (pedoni, ciclisti, bambini e over 65)



GLI OBIETTIVI GENERALI  3/3

AREA DI INTERESSE MACROBIETTIVO INDICATORI UNITA' DI MISURA
Situazione  Attuale  

(SA)

Scenario di Riferimento 

(SdR)

Scenario di Piano 

(SP)

d.1. Miglioramento della inclusione sociale
Livello di soddisfazione della mobilità delle categorie 

deboli
score da indagine ND NA > 65

d.2. Aumento della soddisfazione della 

cittadinanza
Livello di soddisfazione della mobilità score da indagine 46 NA > 65

d.3. Aumento del tasso di occupazione Tasso di occupazione
N. occupati/popolazione 

attiva
62,6 61,4 > 65

d.4. Riduzione dei costi della mobilità 

(connessi alla necessità di usare il veicolo 

privato)

Riduzione dei costi medi annui di utilizzo dell'auto (Tassa 

di possesso, assicurazione,pedaggio, carburante, 

manutenzione ordinaria e straordinaria del veicolo) 

euro procapite > 10%

D) Sostenibilità socio economica

 OBIETTIVI SPECIFICI di ROMA INDICATORI UNITA'di MISURA
Situazione  Attuale  

(SA)

Scenario di 

Riferimento (SdR)

Scenario di Piano 

(SP)

N. passeggeri/anno/1000 

abitanti
 193305  183390  > 260.000 

Roma Comune
N abbonamenti TPL/1000 

abitanti
159 160 > 180

Utilizzazione scuolabus Roma
 % scolari iscritti allo 

scuolabus
3,56% 4,00% > 5%

Velocità commerciale per  bus, tram in 

zona urbana
Km/h 21,8 21,8 > 24

Migliorare l'attrattività del 

trasporto collettivo

Utilizzazione del TPL



Le Tavole

NOVEMBRE 2018



Scenario di Piano – Mobilità 

Collettiva

Tavole/A1_LAYOUT_TPL_PIANO.pdf
Tavole/A1_LAYOUT_TPL_PIANO.pdf


Scenario Tendenziale – Mobilità 

Collettiva

Tavole/A1_LAYOUT_TPL_TENDENZIALE.pdf
Tavole/A1_LAYOUT_TPL_TENDENZIALE.pdf


Scenario di Piano –

Infrastrutture stradali

Tavole/Rete Infrastrutturale_SP.pdf
Tavole/Rete Infrastrutturale_SP.pdf


Scenario di Piano – Mobilità 

Ciclabile

Tavole/A1_CICLABILITA_2_PIANO.pdf
Tavole/A1_CICLABILITA_2_PIANO.pdf


Scenario di Piano – Mobilità 

Pedonale

Tavole/A1_isole ambientali_2_piano.pdf
Tavole/A1_isole ambientali_2_piano.pdf


Scenario di Piano –

Logistica merci

Tavole/A1_LOGISTICA URBANA_2_PIANO.pdf
Tavole/A1_LOGISTICA URBANA_2_PIANO.pdf


I PASSI SUCCESSIVI

DICEMBRE 2018



Documento di Piano PUMS – VOLUME 2

Capitolo 3. Definizione delle strategie delle azioni
• Strategie (Strategie di base, di realizzazione, definizione priorità degli 

interventi del PUMS di Roma) 
• Azioni (Integrazione tra i sistemi di trasporto, Sviluppo della mobilità 

collettiva, Sviluppo di sistemi di mobilità pedonale e ciclistica, 
Introduzione di sistemi di mobilità motorizzata condivisa, Rinnovo del 
parco con l'introduzione di mezzi a basso impatto inquinante in coerenza 
con il decreto legislativo n. 257/2016, Razionalizzazione della logistica 
urbana, Diffusione della cultura connessa alla sicurezza della mobilità e 
alla mobilità sostenibile

Capitolo 4. Costruzione degli scenari 
• Orizzonti temporali di riferimento, 
• Dinamiche demografiche e insediative agli orizzonti di piano  
• Domanda di mobilità agli orizzonti di piano
• Scenario di Riferimento
• Scenario di piano 

Capitolo 5. Simulazione e valutazione degli scenari
• Risultati delle simulazioni per ogni scenario
• Valutazione comparata degli scenari mediante indicatori
• Individuazione dello scenario di piano (Interventi a breve termine e lungo 

termine, Cronoprogramma degli interventi, Interventi prioritari, Stima dei 
costi di realizzazione, Copertura finanziaria

Capitolo 6. Monitoraggio e valutazione ex post del piano
• Piano di monitoraggio
• Indicatori di monitoraggio

Capitolo 7. Conclusioni

I PASSI SUCCESSIVI: Completamento del 

documento di Piano



I PASSI SUCCESSIVI: Cronoprogramma

APPROVAZIONE IN 
GIUNTA

La Giunta Capitolina approva la proposta di PUMS – VOLUME 1 e 
l’istanza richiesta fondi al MIT per progetti invarianti

AVVIO PERCORSO 
PARTECIPATIVO

Approvazione in G.C. del Piano PUMS completo e pubblicazione di
tale proposta PUMS con recepimento osservazioni.
La VAS proseguirà fino ai primi di luglio con la redazione dei suoi
elaborati fondamentali (Studio di incidenza, Rapporto Ambientale e

Sintesi non Tecnica)

DIC/2018

GEN/2019
REDAZIONE 
RAPPORTO 

PRELIMINARE VAS

AVVIO FORMALE 
PROCEDURA VASFEB/2019

La procedura ha inizio con la presentazione di una domanda di avvio della fase
di scoping disciplinata dall’articolo 13 comma 1 del D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ii.
Tale istanza e relativo rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali
derivanti dall'attuazione del PUMS permettono la consultazione fra autorità
competente, quella procedente ed i soggetti competenti in materia
ambientale per definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da
includere nel rapporto ambientale.
La fase di consultazione ha una durata di 90 giorni, salvo quanto
diversamente concordato.



REVISIONE DEGLI 
ELABORATI PUMS

Eventuale revisione degli elaborati di Piano e completamento
di Studio di incidenza – Rapporto Ambientale – Sintesi non Tecnica

LUG/2019

ADOZIONE IN 
ASSEMBLEA 
CAPITOLINA

Adozione in Assemblea Capitolina del PUMS e degli elaborati di VAS
LUG/2019

APPROVAZIONE IN 
GIUNTA

Conclusione della fase di scoping e del Percorso PartecipativoMAG/2019

I PASSI SUCCESSIVI: Cronoprogramma


